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I prodotti DOP IGP si confermano anche nel 2020 una componente fondamentale nell’affermazione del made in 
Italy sui mercati globali e un motore di promozione e tutela delle eccellenze italiane. L’analisi del XIX Rapporto 
Ismea-Qualivita dimostra ancora una volta come grazie alla distintività e alla tradizione delle nostre produzioni, 
la Dop economy tenga sia sul territorio nazionale che all’estero, cresca nelle regioni del Sud e nelle Isole e traini 
l’intero comparto agroalimentare italiano. A livello comunitario ci aspetta un anno impegnativo, sia per la revi-
sione del quadro normativo dell’etichettatura che per quello del regolamento DOP e IGP. Proprio per questo è 
necessario salvaguardare e tutelare l’intero sistema produttivo dai rischi che possono generare l’omologazione 
alimentare, i sistemi di etichettatura fuorvianti come il Nutriscore, le fake news, i tentativi di imitazione sia sui 
mercati comunitari che su quelli terzi. Il PNRR, con i Contratti di filiera e di distretto, gli incentivi all’innovazione, 
la digitalizzazione, rappresenta una grande occasione per la crescita delle filiere DOP IGP, e come MiPAAF ci 
impegniamo già da subito ad accompagnare le imprese in questo delicato momento, con la volontà di metterle 
nelle migliori condizioni per intercettarne le opportunità e compiere un ulteriore salto di qualità nel mondo e 
in Europa.
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La differenziazione, insieme a innovazione e organizzazione, è la leva del successo dell’agroalimentare italiano.  
I dati che il Rapporto Ismea-Qualivita sulle Indicazioni Geografiche monitora con attenzione ci parlano di un 
modello produttivo fortemente orientato alla qualità, al legame territoriale e a una differenziazione multilivel-
lo. Ma in prospettiva è necessario che la filiera agroalimentare affronti la questione con ancora più impegno 
rispetto al passato, orientando i propri sforzi per uscire dalla logica delle commodity e fare della distintività 
l’elemento cardine delle strategie produttive e commerciali.
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Il Rapporto Ismea-Qualivita accompagna, ormai da 19 anni, l’evoluzione del sistema DOP IGP italiano e, anco-
ra una volta, evidenzia come esso rappresenti un modello efficace di sviluppo dei territori. La coesione delle 
filiere, la garanzia di sicurezza per i consumatori e la capacità di dialogo con le istituzioni hanno rappresentato 
punti di forza per la tenuta del settore in risposta alle difficoltà emerse durante la prima fase della pandemia. 
I numeri delle nostre analisi sono il frutto del lavoro congiunto di operatori, Consorzi di tutela, enti e istituzioni 
in tutta Italia. La Fondazione Qualivita continuerà a supportare il sistema attraverso l’analisi del settore, pro-
ponendo elementi utili a definire una nuova visione strategica sulla qualità in risposta ai mutamenti in atto e ai 
nuovi obiettivi della transizione ecologica.
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